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T ea tro  —  Quel simpatico e valente attore 
d ie  è Vaser, artista brillante della compaguia 
piemontese, ha fatto il miracolo di far accorrere 
giovedì sera in cui ebbe luogo la sua beneficiata 
moltissima gente nel teatro Dagna che per solito 
è così poco frequentato quantunque la compagnia 
che ne calca le scene (per usare la frase di 
prammatica) sia in complesso buona. Tale miracolo 
che registriamo qui con vero piacere, serve a 
dimostrare all’egregio artista che il pubblico sa 
apprezzarlo, e che la simpatia di cui è stato fatto 
segno fin dalla prima sera in cui incominciarono 
le reci te é andata sempre crescendo. Noi però 
vorremmo che il miracolo seguitasse (anche a 
costo di non doverlo più chiamare miracolo) e 
che tutte le sere si vedesse la platea gremita ed 
i palchi allietati dalla gentile presenza di belle 
od eleganti signore. Questo è quanto auguriamo 
di cuore alla compagnia piemontese a cominciare 
da stassera (sabbato) in cui si rappresenta: Le 
Miserie "d Monssà Travet, il capolavoro di Vit­
torio Bersezio.

A. P resid en te  del nostro Tribunale, 
venne nominato l’Àvv. Pavarino, che copriva tale 
carica presso il Tribunale d’Aosta. Veniamo assi­
curati che il nuovo magistrato è persona distin­
tissima e che in Asti, suo paese nativo, in Alba 
ove fu giudice istruttore ed in Aosta ove presie­
dette il Tribunale, seppe farsi amare e stimare 
da tutti. Cosi essendo le cose, non possiamo che 
essere lieti che il Governo abbia finalmente prov­
veduto alla vacanza troppo prolungata della pre­
sidenza del nostro Tribunale nominando una per­
sona che altrove diede già così buone prove di se.

Tribunal© — Udienza del 29 settembre 
Patrone Silvestro, d’ anni 42, di Alessandria,mu­
ratore e Capriglio Luigi, d’anni 30, di Terruggia 
(Casale Monf.) contadino, imputati di oltraggio e 
violenze gravi alla guardia carceraria Massai Giu­
seppe che li conduceva a prendere aria nel cortile 
della prigione di questa città dove erano dete­
nuti, furono condannati a tre mesi di carcere per 
ciascuno (Difensore avv. Macciò),

— Facello Tommaso, d’anni 21, nato in Asti 
e residente a Nizza Monf. imputato di renitenza 
alla leva militare, fu assolto. (Difensore avv. 
Macciò).

— Priarone Marcello, d’anni 21, di Cremolino, 
imputato di renitenza alla leva militare fu as­
solto. (Difensore avv. Macciò).

S a la  di scherm a — Alcuni giova­
notti , con ottimo pensiero, hanno deliberalo di 
riunirsi in società collo scopo di formare una 
piccola scuola di scherma.

C oltura forzata di ortaggi —
Il comm. Cirio ha intrapreso nel cortile delle 
Nuove Terme, i lavori per gli esperimenti di col­
tura forzata di ortaggi e frutti, utilizzando il ca­
lore della nostra Bollente. Speriamo che gli espe­
rimenti approderanno a buon porto le  che fra 
pochi anni Acqui potrà contare un grandioso sta­
bilimento orticolo che, oltre al recare utile all’o­
culato comm. Cirio, riuscirà anche di utile e de­
coro al paese.

IVoinine — Nel nostro R. Ginnasio av­
vennero in questi ultimi giorni i seguenti muta­
menti :

Il prof. Pellegrini venne trasferito a Lodi e 
venne surrogato dal prof. cav. Giuseppe Meloni.

I) prof. D. Moggi venne collocato a riposo e 
sostituito dal prof. Michelotti.

Il prof. Boriani venne trasferito a Pallanza, e 
in suo luogo venne nominato il prof. Bocchi.

Altro dei nominati al nostro Ginnasio è il prof. 
Bocchi Gerolamo.

I l C onsiglio P rov in cia le  lu­
nedì scorso non potè tener seduta per mancanza 
di numero legale.

Im posta su i fabbricati — La
amministrazione demaniale ha vinto recentemente 
davanti alla Cassazione di Roma una causa im­
portantissima, la quale da parecchio tempo ver- 
tiva insoluta davanti ai Tribunali: si trattava cioè
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di decidere se le case rurali, non soggette all’im­
posta sui fabbricati, dovessero anche andare e- 
senti dall’imposta sui terreni.

La Cassazione di Roma, con una lunga e ragio­
nati sentenza, decise dovessero le case rurali an­
dare soggette all’imposta sui terreni.

Sappiamo che il ministero delle finanze si è 
affrettato a comunicare la sentenza agli agenti 
delle tasse affinchè ne curino l’esatta applicazione.

Frum ento da semina. — Ripor­
tiamo con piacere quanto segue dal Bollettino 
deWAgricoltura di Milano:

« In questi giorni numerosissime sono le do­
mande del frumento da semina e le qualità pre­
ferite sono il Varese e il Rieti. Quest’ultimo però 
presenta molte difficoltà per*potersi accertare che 
sia genuino, poiché ora tutti vendono frumento 
di Rieti, come se questo paese producesse tanto 
frumento da distribuire a tutta Italia; per cui 
mettiamo sull’avviso gli agricoltori onde stiano 
all’erta alle contraffazioni. »

In Acqui i coltivatori hanno sotto mano il 
mezzo di essere certi che il grano comperato sic­
come di Rieti è realmente di quella provenienza, 
grazie all’incarico presosi dal nostro amico ing. 
Ferraris, residente appunto a Rieti, di farne ve­
nire qualunque quantità direttamente dal luogo 
d’origine, evitando così il pericolo che la merce 
possa in qualsiasi modo essere falsificata.

N on era dunque I’ u ltim a  
parola  — Queste poche righe noi le de­
dichiamo volonterosamente alla Lotteria di Brescia, 
perchè, e per lo scopo per la quale fu iniziata, 
e pel modo con cui fu condotta, merita davvero 
l’approvazione degl’imparziali. Quelli poi che ne 
avranno tratto un beneficio — i Pii Istituti bre­
sciani da una parte ed i fortunati vincitori dal­
l’altra — agli elogi aggiungeranno le benedizioni 
che toccheranno un grado del lirismo per l’av­
venturato mortale (che forse sta leggendo queste 
linee) al quale la sorte serba il dono di quella 
tal piramide d’oro che è uno dei premi dell’ul­
tima Estrazione che avrà luogo il 7 ottobre p. f., 
e per la quale la cosi detta cieca fortuna ci offre 
100,000 lire in cambio dei venti miserabili soldi 
di una cartella della Lotteria Nazionale? Non si 
lasci sfuggire l’occasione; una volta passata, essa 
più non ritorna e vani tornano i rimpianti.

STATO CIVILE D’ACQUI
dal 16 al 30 Settembre 1882.

N a s c i t e  — Indaco Ernestina di Luigi e Mar­
ziale Giovanna — Graziano Luigia Maria di Giu­
seppe Carbonazzi Angela — Debenedetti Irma 
Valeria Bersabea di Ezechia e Debenedetti Ester 
Ernestina — Leoncino Giuseppe e Margherita, ge­
melli, di Ottavio e Bonetto Rosa — Dotto Luigi 
Sebastiano di Giuseppe e Bruzzone Ernestina — 
Garberò Carlo Giuseppe di Domenico e Baratta 
Matilde — Abrate Maria di Giuseppe e Pastorino 
Margherita — Borgio Giovanni di Luigi e Moro 
Maria — Parodi Eugenio di Domenico Alberto e 
Dazia Cristina — Parodi Angelo di Giovanni e 
Vallegra Maddalena — Boido Orsola Maria di Ste­
fano e Sonagli® Margherita — Garbarino Cristina 
Maddalena di Gio. e Grattarola Catterina — Botto 
Teresa di Matteo e Tornelli Giuseppina —  Levi 
Annetta di Giuseppe Salvador e Debenedetti Re­
gina — Cavallero Olimpio Michele Gerolamo di 
Andrea e Ivaldi Giuseppina — Delfino Eustacchio 
e Rosea ^Maria Luigia Carolina di genitori ignoti 
— Lorito Guido, Fifi Giovanni e Falasca Isabella 
di genitori ignoti.

D e c e s s i  — Caratti Angelo d’anni 74 concia- 
pelli d’Acqui — Martini Gerolama d’anni 13 cuci­
trice di Visone •— Botto Francesco di mesi 13 di 
Acqui — Grillo Angela d’anni 22 contadina di Ci­
vada — Marengo Teresa d’anni 32 cucitrice di 
Acqui.

M a tr im o n i!  — Giuso Carlo Luigi, calzolaio 
d’Acqui con Pisano Maria Francesca Teresa, sarta 
d’Acqui — Grappiolo Giuseppe Luigi, Tipografo 
di Spigno Monf. con Caffarelli Maria Domenica,

| cucitrice di Nizza Monf. — Traverso Angelo Lo- 
. renzo commerciante di Ovada con Brignone Maria 

Marcellina pescivendola di La Seyne (Francia).

ACQUI =  TIPOGRAFIA DINA, accanto alla Posta.
'_______ GIU AZZA ANGIOLO Gtuvnto Responsabile.
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DA AFFITTARE AL
varii alloggi nel locale già occupato dalFAlbergo 
Reale del Moro.

R E G N O  D ’I T A LIA

G IUNTA MUNICIPALEi *
della

CITTA’ DI BRESCIA

In causa delle avvenute 
inondazioni essendo inter­
rotte le comunicazioni eoo 
parecchie Città, e non poten ­
dosi quindi avere pel 2 6  
andante il completo reso­
conto della vendita dei bi­
glietti, avuto l’assenso della 
Regia Prefettura , 1’ Estra­
zione RRI3NTCIRALE della 
GRANDE LOTTERIA 
3STAZIONALE che era fis ­
sata per quel giorno viene  
protratta al dì 7 p. v OT ­
TOBRE.

Intanto s ’invitano i vinci.
tori delle precedenti Estra­
zioni a sollecitamente riti­
rare i premi guadagnati.

Dal Civico Palazzo addì 23 Settenni-,,1832.
IL S1N C A C O

B A R B I E R I
A. CASSA Segr. Oener..

I biglietti si vendono: In Milano presso COM­
PAGNONI FRANCESCO Via S. Giuseppe, X. L hi 
Acqui presso Teresa Caftarino venditrice di gei;eri 
di Privativa.

Asilo Infantile d ’Ac cu i
M.

Si rese vacante il posto di Maestra b iroU rba 
Lo stipendio trovasi fissato in annue X — 8 0 0  
e potrà, occorrendo, essere aumentato secondo (e 
circostanze.

Chiunque creda di aspirare a tale posto dovrà 
rivolgere la domanda coi* titoli in appoggio alla 
Direzione non più tardi del 10 ottobre p. v.

Acqui, 28 settembre 1882.
La Direzione.

Lunedì 2. p. Ottobre e giorni seguenti, 
nel Palazzo già ROBERTI, Via C avour, 
si procederà alla vendita per pubblici in­
canti di Effetti mobili consistenti m Vasi 
vin ari, Oggetti da caffè, Sedie, Tavole, 
Lingeria , ecc.
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C O M U N E  D I C A R P E N E T O  D ’j l C Q U I
È aperto il concorso al posto di O s t e t r i c a  

per questo Comune a cui è annesso l’aunuo sti­
pendio di L .  3 0 0 .  Le aspiranti sono invitate 
a produrre le loro domande entro il L novembre 
p. v. corredandole dei consueti documenti auten­
tici.

Carpeneto 26 Settembre 1882.
Il Sindaco

1 . Rodolfo Pallai temo.


